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II; Ministro Depretis, nel discorso 
cheHénne giorni sono alla maggio-

tVlamentare, dichiarò che 
intende « valersi déiròpera di tutti 
gU^^^ îsti di qualunque partito^ » * 

queste parole è espresso tutto 
uOfi indirizzo di Govèrno che me­
rita .qualche e s a t t W ^ l c h e com^ 

Fuò parere che qiiesta sì franca 
dìtìiiiara'zioné del Mihistro sia "àèt-

r- -•' ^ r j ^ ' - i 

tafà dalla logica necessità della 
sua' posizione, in quanto ^n uomo 
che governa non deve animini^ 
strare nell'interesse dLuu solo par-
tìto ^, de ve "rassicurai da ̂  ogni 
partigianeria. 

Questa idea ha tiitta l'apparenza 
• • > . . I 

àibile. Interamente crédiamo quihdi> 
alla' buona fede ed al sìncero cbh-

,:^:^t$^m''- . - - 1 

yincinaento d d .Presideute; ''> 
': Ma appunto in questo conVinci-
mento .Ve"dìamQ.,un errore di poli-
tica; eccome amici del Ministero 
abMmd^oferé di dimostrarlo coti 
sincerità, con benevole.nza e fran-
chezzaj 'non solo nell' interesse del 
uòsiro partito, ma 
principii cui s'informa il governo 
parlamentare. ,: AL . - - ; 
. La massima del presidente che 

pare ^sì giusta ed elementare, feri­
sce una massima fondamentale. dli 

•' . i •'• ' • • 1 - / • ' " 

Governo Cp,stituziónale là' quale 
^yuól̂  che p uomini del potere; 
sprti per opera del proprio i | jtito; 
governino colle idee, cogli domini,, 
cOi mezzi M partito medesimo, 

la fesponsabihtà ', che-*ipKta agli 
uni «d agli altrij/omentE^ ia gelosia 
é̂ riniqiicizva, trarloroj genera il 
sentimento di discredito verso gli 
amici nell'opinioni di molti, prò-" 
muove il potere dei nemici, attesta 
•la propria debo!ê 2iaj confida in ne­
mici che non diventeranno-'mai à-

ì 

mici, dìtiìda di amici che sì met-
' ' ' , 1 :L.l'!Ì 

teranno nella via deir opposizìon 
Cosi è.che KFMinuterò abbandÒ-^ i l ' • - . • 

^ 

1 • 

part 
i II partito moderato governò ,cp^ 

TÓezzi propril per 16 anni < e non 
corrispose, ^ ' o v g ^ ora il partito 

nato dà amici e nemici avrà fab-
oricato la propria: rovina, ^ 

mera iilusior^" il credere che 
^gli avversari! possano fare Vinte-
resse degli avversari Essi sfrut?: 

* * • * 1 1 1 - 1 ' f 

tano il potére nell'interèsse pro­
prio ê  del proirtó partito e bri^ 
gapo per continugip un'indebita iri-^ 
Huènzà, a danno Sei potére e del' 
partito avversario.-

Accordare fiducia agli avversaci, 
chiamarli a funziotii*intime 4V am-

•UVA 

mmistrazione e di governo, man-
tenere Istituzione corpi pregiu­
dicati ;•—-: gli è utì accarezzare ne-

ft 

• • 

liberale cogli uomini propri, ^ ed il 
de|Ja, più,; retta igiustìzia, essendo j paese giudicherà poi in ultima if 
priticipio inoppugnabile che r | o - sianza chi meglio abbia governato 
gera^di un goverfttf àafegio sia s p ^ j ^ h i piti meriti di goi^iiipi^e:,in:|,uiici, o 

'èpetto che sotto r^ipparenza della 
superiorità^ si celi ;\l;:proposUo '. di 
transiger^ cogli a^èrsàrii , 1̂ 

'Seguendo questa nmssima. il mi-' 
nist^ro sarà v i t t i m e ^ un errore^ 
funesto, che cagiona il triste eiletto 
di persuadere glirtmici suoi. che 
la rivoluzione parlamentare e pt>-
liticà del 18 m à r W e d e l 5 novem-

I •dn*opposizione irrefrena­
bile iri coloro stessi 'che pili am-
birebbero di riporre piena ed lìh-

nducìia nel governo. ̂  
: Tra',^^^gj:ogtessi operati il 18 

marzo v 'ha pur quello dì non ido­
latrare, gli aulici politici del pot«re 
di. esaminarne, discuterne, giudi­
carne gli atti con indipendenza e 
^ n fermezza. "^ 

I moderati seguivantFM applau-
Si^ho ciècamente il ministero. Ma 

- I • - . • -

;essi erano sicuri che i l ' ministero 
non SI serviva che deglv uomini e 
dei mezzi del proprio partito. • . 

Si può tener conto;fàil̂  ministera 
delle difficoltà di fatto che in con-
tra neir esecuzione delle sue pro­
ni esse, ma diffìcilmente gli si per­
donerebbe l'inilueiiza che tìu ranimo 

1 ^ 

^dei ministri esercitassero'A nemici a 
preferenza degli amici con manifesto 
vkntageio loro e con grave' danno 
'è'̂  scherno nostro. I ' moderati non 

H l ^ h - ''^i.i-. 

l i . [ i • L » • 

glia di idee esclusive, onde si con­
sidera come Fattua^lone dell'ideale 
piil perfetto l'amministrazione della 
giustìzia superi^r^ ad ogni passìor 
n&- ìòóliiica. -^;r^'!v^ 

son metti che colia" 
lorp^ apparenza di <giustìzia:^rag-
gono, in^ errore anche ì più illumi-
natìii^conducono all'irigìustizia an­
che li piii onesti.- s*iw^ 

,mo anzitutto il penV 
siero che il Ministro aspiri ad a-: 

' - , * ; ^. . U • • • • ' , • ' . 

allearsi il partito avverso, che in-
tenda stringere alleanza con esso^ 
che ami transigere co'suoi e no­
stri avversarii che sia per dar prova 
ili poca lealtà verso il proprio par­
tito. " 

Questo noi non crediamo; ine vo^ 
gliamo punto persuaderci che quelle 
parole suonino • sfiducia verso gU 
amici politici e che questo sia uno 
dei mòdi di allontanare da sé il 
partito che servi di sgabello àì po­
tere. 

è 

avvenire: ^̂ '' 
; Questa massima è assai* piìi lo-

Ifca,' pili vera e piii pràtica del-
Vàltra,-benché abbia^r seminò re 
'apparen^a^ di -gìustiajia, 

In questo moM^i formano 
nette, due ìn4irizzi ben 

definiti di goyerno^filS la;Mnazione 
avrà cnteri cétti, norme slctire per 
giudicare l'opera deiruno e dell'ai^ 
tro,'e scegliere tra essi. ' ; ' -

0 spirito conciliativo e l'appi-
ĵ erìte superiorità d' a,nimo dell' at­
tuale Ministero (poiché non solò 
il presidente,' ttià altri ministri se­
guono queU'indlrizzo) non. risponde 
a l lToS^ i ed alle tradizioni del 
MÌnistero|e finisce in una, 
ecclettica, che; non appaga ;;il pae­
se, che viene rp'éno all'espressa 
volontà dei Collegi ed Ĵair esplicita 
desiderio della maggioranza par­
lamentare. ; ;.,f . 

' 1 ' 

Quel modo di governare ha in 
sé, grandi ì&ònveùiifii; Oltreché 

bre sìa una parodìa, una ipocrisia, 
una commedia. Egli .è.,eerté che se 
il ' Ministèro m e s e tranlii^e co-

transigevano ma con iioi e non 
transigerebbero certo se dovessero 
ricuperare il potere. 

• " ' ' L Ì ' ' ^ ^ - ' ' l ' t ' " 

'' In coloro che non cedono agli av-
ivèrsarii,ì il njiondò, ammirò sempre 
•unacerta nobiltà di; spirito e,,jquèna 
dignitosa^ fierezza dVanìmo >clie li 
f̂g ;̂ pili gloriosi nella vittoria^; ì>Hi • 
onorati nella sconfitta e ' rispettali,: 
sempre; 

'W^è^li, (cupido) per" r i ^ ^ l à si sla^' 
cia,;yol,ando, al cblio della maàte e 
vi si avvinghia, e la copre, di baci^ la, 
circonda di abbracclamoiiti.^e l'assedi»; 
di vezzi e di moine; ed è tale :d fa­
scino cìfMce dal\à sua vista e^^fflv' 
atti, che l'osservatore torttsÉudo àlsVbUo 
dolla ,nmdre.;,troy| meno severo \o 
sguardo e" men rigmò « piegarsi l'a-
nìtko mo. ,^;:., • -.• .., mmmK-
, V Questo stupendo gruppo veanevU,, 

^itàto e battezzato da illustri autori 
artìstiche, ed attira ognì'gibrn^^h'uovf 
visitatori. , V '/j •• "• "V.ri^-;' •.:: •••'. , *• 
i «"Vi si ammira i\ carattere ràffa#-

lesco del bambino, il felicissimo scot*-' 
ciò'dell 'avambraccio dfìstro e della" 
mano che sembra, curvarsi diètro il . 
c^Uo della madie, la freschezza é W 
'pastosità delie carni d'entrambi; ' e ' ì t "̂  
contrasto naturalissimo e fisiologico 

^tra:il nivqo della, pelle di lei, soffuso,,; 
appena da rosea sfumatura, e la tinta 
roseo-carica della': peUtì̂ 4^e!i bambino; , 
sì .ammira -V inimitabile magistero del 
suo, crine biondo e riccidtelTo e'ia'in-
sevmne dell'ali, e la magia del ri-* 
Hevo della mano sinistra della madre 
e del braccio destrp^delfialiòVi quali . 
aecisamente paiono staccatrdalla tela, 
e ilrdisegno tbrVéttisaimd ìnappunta-

'bile, .^Afine^ l'armonia la verità e ìii 
vita deflhnterp^^qu^rQ. , 

•«Isella stessà^g^^^^^ rinvennero: 
altresì conservatissìmi è non meno 
ammirali due paesaggi dallo insupe* 
rabile ZuccherelH, ;• • • '̂̂  

« Proprietario invidiato del Caraccio 
ed^i^ZiicchéréUi à i ldo t t . Luigi Po-
gnipi di Spilimbergcj^i : ' ^ ^^ , 
r (V«ar«Bsai v:— Ieri termina il dibatV H 

•iimentò davanti la Corte dVAssise, 
contro : ' 

- ' ; - ; . . . « l 

gli avversarii, la maggiorasiza par­
lamentare non VòfFébbè mai tran-
sigeré cor Ministèro. 

> E' influenza 
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questo non ammettiamo e 
nemmeno immaginiamo come pOa-
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questa ftccuBa dictva KièrbbSjBé Ma­
dras foss^ ancor,%fiovernj.^ cpl cpdigfr 
irì(|ou comme la'vecchia Tc/iina-Paf-
'nam\ ma dopo là nomino: di' lord 

>, 

Tradotto dal fnxncese da itf.,4. 

A MADRAS 
• . - * 

un lungo cammino nella cam-
pagn», Kìerbba e GabriieUp ^Rcivatono 
a Madras e furono^ chiusi nellR^ pri­
gione del forte San Giorgio. 

La giustizia è sempre ,più spiccia 
nalle colonie che nelle metropoli, I 
due prigiimieri' non. attesero : molto 
]prima d'esser condotti innivnzi ai loro 
giudici; ma s'erano già stancati di 
psrdeisi in congetture sulla causa d*̂ l, 
loro arreyio. Klt'ibbs ripeteva sempre 
cho essi arano Hen?adublìio accuauti Hi 
aver tenttito'di fohìTar.ùna città nel 
mezzo del deserto, crimine che potava 
•sser previsto in un codice indiano ad 
essi ignoto. ' 

— Sono i' dutì cHEitfU'i che ci hanno : 
denunciali, diceva Gubriello.; 

— Io cojiipreMdci'tìì perfettamente, 

f 
•vili 

I 

Coru-WulUs alla' suprema nmmit^iRtra-
'ziohe del paese, noi non dobbiamo ren­
der conio delle nostra azioni che. a 
giudici ingle^k .; .' ,; : :- M 

-4- E dei giudici inglesi, aggiungeva 
Gabri«llo, hanno troppo buon senso 
peri, condannarci perchè abbiamo 
gliato.' naW Est'In^ia quattro pìupU 
d'acero. - . - . ̂  > 

~ , ';Siird.prqbabìUxient«r un esempio 
che vorranno dare agli indigeni, ri­
marcava IClerbbe con molta sagacità. 

-^ Pi-epanàmoci, quindi, ad óppór 
le nostre fiCGft'iìoni. 
. Mfititre la discorrevano cosi, Vatior-

ney qeìvnd entrò naUa, loro prigione, 
segulfo da un segretario,;. 
- i l mugistrato si sedette, e, indirÌK-
„a^utìosi ai due prigionieri, disse loco : 

4 . Klerbbs e GdbrieUo, N., voi siet« 
accusati dì assassinio sopra la persona 
dell'iiulii\noMounouysamy,sudtlita dellu 

'Gran Br^ttugim; avete voi qualche cosa 
da ritjppndeie in contrario? 

lulutì Hmici rnàHdtirono un grido, 
-alzando li) vnuni al di sopra del capo. 

•-^ Ghtì cosa avete da opporr*»acìÒ*? 
riputò Vaitorneij general* 

nemici indica, de-
bolezza inescusàbiìe quando si ha 
la forz^ del num^rofeila: coscienza 
,de,Ua propria .missione, e la fede 
incrollabile nei principii di libertà 
e di progresso. •' ^;, " ^ 

Se'da un latQ4)ivmantélìiré'rap­
porti di confidenza cogli avversarii-
politici neir amministrazione dello: 
stato può essere repìitata arte fina 
e modo giusto di governo, dall'al-., 
tro lato è un mezzo sicuro di svi-

' ^ I 

'!t ' i*"'V 

•i-r TuUp e nulla, disse Klerbbs, a 
nostra scelta. 

-p- V'hanno delU testimonianze assai 
gravi contro di voi disse i! magistrato.' 

•7^: Ohi ma questa è usa orribile 
derisione! gridò Gabriello..;. 

' — S i a t e accarto, giovanotto, disse 
il, rappresentante della legge; voivi 
rificttldate, voi vi lasciate tra:«portare, 
dun ,ue 

-r~ Si, interuppe vivamente Gabriello, 
li'innocenti che sono accusati sono 
finpie in una strana posiiione; se 

prendono la cos.a freddamente coma 
Klerbbs si dice: Oh se fossero davvero 
innocenti^ qnal grido di protesta usci­
rebbe dal loro petto! Se fUnno un 
giusto movimento dì indignazione e 
di collera, al ;p,ardi me, si dice: L'in­
nocente è calmo, la sua voce i tran-, 
quilla, perchè non ha nulla a temere. 
Se io ,son colpevole perchè mi sdegno, 
iClorbbs è innocente perchè non si sde-
tgna punto. \ 
• ^-^ Voi vi siete distribuite^ le vostre 

parti, ditise il magislratoj ma l'occhio 
espèrto dèlia giustizia noii s'ingan­
nerà. Fate dejltì confessioni e forse la 
clemenza 

— Noi nontlppiamo che farne della 
cleiHfifènzft, vogliamo giustizia se cen'è 
a Madras, dis^e Gabriello. 

, IL , 

' V*jnczlft.—- Yenerdl prossinio la 
compagnia Bellatti-Bon dar^ una rap­
presentazione a beneficio dejla causa 
slava "ed il OoraUato éy .soccorsQ |:^. 
un ealdo appellò al ctlòrè dei vene-
zìarii afdnché vi vogliano accorrere 
:htìmeròsli. 
,̂  fei>iUmtoei«'^o^~^;il/Ta§ìmmentn 
di Pordenone :riun%)vne't ségnéùtf tei-
mijTii u n i ' importante acoperta arti-
stipa che ebbe luogo di recente a 
Spilimbergo: - 'V T^ v^'-[ 
•/' k A Spilimbergo del Friuli in una 
soffitta di casa antica venne testé sco­
perto un Càrà&cio censèrvatissiriio. La 

^tela-nellfl dimensioni di 'siltezza centi-; 
metri 84, larghezza 70, rappresenta 
una Venere, la quale,,, per qualche 
grave scappata del figlio, gli,ha tolta 
dalle mani la freccia, e T acutissimo 
dardo contempla, con occhio severo; 

• ; t . , - : ' ; • • . : • . ^ u , i u ' , . " 

Francesco Biscart hato a "Modena, 
d'anni 57, cattolico, ammogliato, eme- " 
rito segretario privato tloll*-èx-duca " 
Francesco Y 4 i Modena, cavaliere,del-
Cordine della ^ corona fei,*rea dì terza 
classe;.Salomone VVa.Ringe^^da :Hra-
disch m Ungheria, danai cmtacmquo 
israelita, ammogliato, negoziante l a " 
oggetti dì' antichità, condannato ne! -• 
4,853 ad otto anni di carcero duro per 
'falliménto doloso, nel 1867 per,crimine; 
di truffa a 5 anni di carcere 4ft|S') ,̂  
Maurizio' conte Gfdndemann, S ? ^ in 
Alnias /dlianni 47^^attoUco , ammò- ' 
gliato, possidente,,tutti, 6\tve accusati !' 
di sottrazione d'oggetti d'arte ,di e-̂ i;, 
ioca' antica, con lo scopo di farne 
are da abili artefici delle copie per 

vender ad alti prezzi gli originali, e-, " 
metter quelle al posto di questi;^^^^^-^ 

Discart, fu,condannatola tre anni: 
di carcere,. Weìn^-er a.duoi:jl .conto . 
Grimdemann fu assolto. . • 

''^IS!É?^'^»'^"^^£^vma della'fine del : 
corrénro marzo il sig, Marcellino Roda 
dì Torìno,;espressarn'entò invitato dàlia ; 
Direzione del Comizio agrario dì Vì-

l. 
— La glustizìa,;dis6e ilmagialì-ftlo, 

esiste su tutti'i ' |»untìdeT globo dove 
è'«piegata al vento la bandiera : cpl 
;motto Dteu et,mQ)\,p^rQ\ì. ,• > 
,r^ si ri^^ò scagliando uno^ sguardo 

severo sui due prigionieri. 
Da quel momento Klerbbs e Ga­

briello.furono ^separati e fu'interdett» 
Qgiii, co(Xiuni<;azio .̂e tra essi sino «Il 
giorno del dibattimento. , . . 

lia città vecchia. In città nera,, la 
città^ europèa, la cit^à chinese, tutl-e 
.infine' le città che formano Madras 
s'erano, molto commosso all'annunzio 
di; queato processo: gli indiani ricchi 
e, poveri attendevano COQ,ansietà il 
suotìsito per giudicar della giustizia 
degli inglesi' loro padroni, e per sa­
pere se essi avi'ebbci'O la saggia im-* 
parzialità: dì sacrificare un uomo deUà 
lor nazione, un uomo bagnato, del stin-̂  
glie.di dn indiano. All'aurora dej^i^prno 
del dibattimento tutte le entrato' del 
palazzo ove si instetllò il tribunale, 
erano innondate di popolo d'ogni •co­
lore, mosMpo umaEio che, copra, sJolo 
le vie dì Madras. . 

i 'giudici erano in numero di cinque 
presieduti dal, crini(n«(-/ùg'«; l'aUor-
nèy generai era al suo banco. 

Si cout,jussero dinanzi a loro ,i pri­
gionieri. Essi portavano il costume di 
cuccia tutto in brandelli; tuttavia le 

I 

I 

damè^^deiralta società dì Madras, sia? 
bianca che color di^^rame, trovarouo ' 
chê  ijdue giovani erano belli e non ' 
raslibmigliavnno aifatto ad assassini, r 

Dopo aver interrogati gli accusati 
sopra la loro età, professione,, paese 
di riascita e dì domicilio^ it-|}iijjice 
criminale fece chiamare i testimoni. 

Quattordici testimoni deposero tu t t r 
concordjj; Mirpour, Goulab ed i dodici'. 
ìndi geni (Peoni) al servizio di Mou-
noussamy. Tutti 'quanfcjij^,affermarpno-
chej^^abriello e luerbbs aveano as-» 
sassinato il loro amicò e padrone ri­
spettivo fra le riva del Lutchmi ed ì' 
gorghi di Ravana e Che per sfuggire-
loro, s'erano gettati a nuoto e pe.iotltì, 
nella vallata del Lutchmi, dove gli a l ­
beri sono cosi :jpeasv come le spigho' 
nelle risaie. ' ' 

Bopo di essi v-erino a deporrti il''-
bramino Syaly; egli d'sse che Gabriello 
0 Klerbbs erano arrivati in CHsa su£̂  
I X , 

il giorno seguento all'assassinio, cb.^, 
le loro fisonomìe erano sinistro, le 
mani chiazzate di sangue, gli abiti a 
brandelli come quelli di ,assiissini cht̂  
avessero lottato a lungo colta loro vi t -
ti ina, ò versò dello'lagrimosnlla'niorte-, 
di Mounouosaaiy, che era, diceva egli,, ' 
suo amico e vicino al di là della mon­
tagna. ' {Coyiiinm} 



^Li.rmi' y - ••/ 

•tJ^W^ M> 

fi?f^^l 
1':'-! 

; 
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'•'!•. 
VilMi 
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JsjnMfM^Bt........... 

tìoUTvàzjone e,pptaturtiiieglj^lillìeri da 
frutto. ••'̂ - r-. .i^^^r^: 
ylD|4«»«l©IIa. — Sappiamo ch«|ftl^ 

^̂ ouni Comuni del, Circondano d i ^ t t a -
delia intendonod^cioglierai daT^on-

. sòrzio formatS^ffl^cihaue anni cnn 
a l t r i - - - • —' - - ' ^ - • «••-^^^^--^ 
poste, . ^ .,™,,,,-y^ 
Rappresai^anze dèi Consnrzi fluciali 
Ergola-N^uijjnv:MB|^«!ì%#%o»^^^^ 
rmterprekz ionr delrart. 5 dellft legge 
"20 V, 

lieve ossero il mercato di un priviln-
omunque-u mg. Frizzonn Sem-

bra disposto ad api'ife le porte^ pup| 
che 'en t r i , anclie^id una psoudo be-
neficeriZii, jf|i ben pochi saraiìiip quel­
li /^iiJappròVoi^àhno il pericoteo t̂ w 

non giustifica il voto del consiglio. I! 

i? j f i ' , . f . 

il 

• sta f m m 5f ,M l l k f e • fl?'p : t s sHflìf 'ili 
un i violeiìtÌ,:,le .bcst«inm'Vj jcpn ;quo1;;f 

|chtì SegiiB. Ba^ta vedur© alla i e r a per/ 
'Vi^i^o.iaro,'^ ('arminj, S. 'ÀgotstinOj 
P ia^ i l^ lMelk . , PoA'Ì.-..Tadì;ec(j. ecgi 

f t ì i : % (^mbricctìlw ,di ^uestvuuinvo; 
ràìpavtimerVto ne fu dì pi i i ' ' l>éi l» ^f" 

'''"'" rivMtt'-titftouA'Uua - fanfè l l* I 

T'XÌT:' 
i7*ff?r^ 

^S infeesai ci 

/con/mwtts. è /?n«. Vet?! nwm. di ieri/ì 

vero non devesì cejdaTdo;:'ft^ rbĵ yè^^ 
ma nei principii. ì i i ^ „̂. 

Pl .Ed il-tiitorn del " ^ v e r o ^ tt/nùto'' 
l j:cBpÌnsm;j3,Jj^ji=Miiùa:ltì benefizio quan-' 

•"•̂ ' ' i'ì-ìì^..>aaia ^^''^-••- 1 , V h 

EV 
»*̂  '̂ "' 

ì,Il tenore chiaro ed esplicito di qu*;-
si;e' disposizioni non lascia' dubbi'od, 
iriCèftWzze. La Giunta potéira quindi; 
legalmente,,ipifenuicare î î uoi .jdintti; 
allV^utorità civile e-reatringerftfdMn^: 
tervento sacerdotale al solo patronato 
vescovile, patronato che in ogni modo; 
sarebbe stato diviso con un secondo 

• . 

r 

jiejtfonò eletto/dal Consigli^, e che 
perciò. in;,fine, sarebhesi ridotto ad 
un semplice tìtolo d'onore. ' 
; -Qr^JO^*^® con. V accettazione del­
l'eredità Éossi il OonsisUo Comunale 
abdicò a;l diritto di nòmina d'un pa-. 
trói,vo, alla,, elezione dètGons." Àmm|"t^ 
e del, Presidente stesso, abdicò a tutto 
invgdenao porfino, ciòcche è pure, di 
somma importanza, e forse tanto dà 
rehdbre nulU la deliberóziono consi^, 
'gUni^e, invadendo persico/dicemmo , 
ir campo alla deputazione provinciale, 
alla.quale come s 'è visto ali* art. 2^* 
era sei'ba^o 'il diritto di procedere, 
datfej; céHV eypntuMli tà, alla nomina,di4 
ret ta "deWifionsiglio. e del: Presidente. 

Non, bastava esanturare il^'Có)i[iùne, 
si dovea anco arbit'rai-ìàmeiite offen-' 
dere-nel SUOI diritti/1":autorità supe-, 
rio'i*é*;d©l,là'-'provincia per' poi abban-,-
donare' air autorità écble^iaatica idèi 
3orti,,.avyen3r>eKd0ll'Istituto,il con tiit-;; 
to ciò si può anéora affermare che il ' 
potere civile, non ribdic'ò' né plunto, riè 
poco ad alcun suo diritto? Ma Spe-
r i a t o ; che' la depxitazione provinciale^; 

^rivendiphm^oiòjCh^^ 
maiìclo; e ^.respingehdo ràngiustiflcata 
deliberazionfj consigliare. J' .::r-'-L 

Ili'Sig^i Frìzzerin poi* cerca appog-
aia-r':i le sue idee ricorrendo alla legge 

cons0c?;« còme egli, s'esprime, ma aih-
mette soltanto ; come • possìbile l'interi"; 
vento, dersacerdozio neU* amnaiuistra-, 
ziorìe deVl* beneficenza, ogni^qu,alvoÌr! 
ta già t-ichiestOi^^Ue; tavole; .di : fondar, 
zione, e il srg. Frizzenh comprende-
che: si tratta di una' semflice, tolll^^ 
ranza ammes?̂ H per non istabiliré a 
prip'H e in,via defìnitiva ,un perpetuo 
oatiia^smo. V: V -̂  ;' • 

Certar!:iente, cM ii vei'o 'prihcipìo 
dellii;.sUbertà escltd(^;ili priyflegio "e 
vuoloA'eguegliànzà 'ed il'rispettò' deì-
la volontà di tu t t i , purché non s or-
fendiVià legge; ma le migliori massi-

. me sOftVopo delle eccézioniMéi .pfep»--
3ti SAQ /pubbliche azienda 'hanno il 
dovere strettissimo;di,;Corìibattere-tut-^ 
te quelle influenze ^equegli atti ,che 
sebbene sfuggouo alle sanzioni delf 
Cod., P,en. non per questo soììò meno 
porii^icìpsiaUo sviluppò^^poU|i!co-rnorà-' 
le dèlie associazioni. ' 

Bire c)l^^.||p]udpndo l'intervento deli 
sacerdozip dalle (fondazioni Pie sareb-
li-e l.q^3tessp che disseccare la fonte 
principale! della • carità, è; affermare 
ched^ihiervento stesso non' è di 'buo-' 

I ' - ' " '- • 
I , r . L • , • . i ^ r - • 

na fede.'Là carità j e r a , per esser ta­
le , non deve avyre secondi, fidi, né 
ambizipni,, né speciali pi^ètesé. Perchè' 
un altro- canonico ' n', un sacerdòte 
qualunque non dovrebbe più benefi­
care Piatitalo Camerini quando fosse 

^ ri 

retto da una saggia amministrazione 
Uicajjche. sapesse provvedere a ^tùtto; 
aon esclusa l'ediicaziqne ferigiosa*? 

Se le elargizioni più che al bene, 
dell'iimanità mirano - all'intei'e.isu di 
quel partilo, ìéHe*l^tio il manto delia 
religione cerca insinuarsi dàppertivtló 
e fursi forte a scapito delle civili i-
stiturionif^sj respingano. Lacar i tà non 

quello che ìmpotie l*obbliffo della mag-; 
criore circospezione neli accettare e-: 
larcizioni che, tendono a coprire in*** 
flùehze^ che si vorrebbero portare en--
tro il Pib;>è(^j|ity\ p - ftirfe-pof ^ 
aare siilla'''tìòs''ei;éhzÀ^ è sul cuotekdògli: 
educandi Èi'scapitò dòV Consoi'zio cì-
vile.'-È cosa sahtÌBSima;tté>?alleànià di' 

^-tutte le forze sociali invocata "dal sig.^ 
Friazerin; La guerra al de l i t fe »yiu; 
(ihe il dirittxi^Vil dovere 4i,;twUi^;.n^ai; 
se si vuol (Cangiare la stoffa dol .fur*-
fante deiravvenire-per rGstituirlo alla; 

(Società operaia, onesta ed utile cour. 
viene che la guena sia fatta lealmen-,, 

' te"e MieilafeitóiVeì ih àiù-e p^oìe 
che r educazione sia" buòna, e corf̂ -

ìpleta anche sotto 4*'àspètt'o polìtico. 
Come può\ concepire la speranza il 
sig. Frizzèrìn'tl^àvere un altro giòini?^, 

:Jdei^sinceri^ed obestì Ipatìinti^ da quei' 
giovanetti! che òggìdivori*ebb0,lasciaT; 
:rè alla mercè di un; partitociiche ha; 
interessi, diametralmente opposti al-

.d'uniià ed al beness^ere. del nostro 
paese? I»icianiolp fraiicamiante, e,9t^,^|, 
no ciie sii di'questo argomèntp possa 
'esservi disoarità d cpintone tra per­

l i n e : ! 

^"tifWoua una 
trada aver.so la strada por cui tanti in-

'cìamparoiio e.quiilcheduno stramazzò.;!"' 

^ 

E dire ohe là vicino vi sono Hiie ca-
fuGHardiev^liaKiJ..'. 
^CartSbinieri. 

ei gÌQvanettì dipende dai geuìtori ì 
_uali dòvVtìbtìerb^'av(irt^ag^!òr^ciW 
dei • propriifìgli, dWrébbefe^^drvog(Ìikrlì^' 
4 'tenerli soggetti ai loro volevi; 

(i fa t to 'è Una inVenziunà per far 
vgî î ocarQ viglietti: d lòtto. :; v - -K!--

Gukicchi^o Brandi Sindacò, 
Caputici marzo 
Del rtho>Lrtolf 

accianò calicò 
11,,, 

1 

iSri non^ce né 
0 rtói^do'M? 

vaM(ì tale è qUàlW,tolto (lai: (^iorrMt^ 
•>., • j . V • ' . - . • • ' • " ^ • - • • s s - " , .' • • • : . > 

ez 'tt* q 
jSom'ailffiGrn 

sifet 
Qiiosta^era alle 

/aVrà luogo nella 
i $ ^ i \ ,^<3uardia ilsS'az':» 
WM (f It€litC-'Ut'7'"Conferenza a be-

• • 

ji e ti zia ̂ deU.«Giâ !di-uo- d' 4nfanzim^arà 

Nel giornòrS corRi là^^ cara « ' 
impàtiea e s i s t o n z a ^ i t m s e . Il dottor 

© l ^ ^ ^ l l j ^ i i i ; Bta i» i t l i« a ' soli • 30 
anni di età dQg|^|ingo^inòrbo insidioso 
ribèlle aila s c i ò l l H S h è più. 

Dì seiiHpnerttó p^TOt ico , giovanetto 
ancora, còrae vtdontario ad fcirruoiarsi 
fra i combattenti, contro lo atrànieró 
e sotto il cornando del Generale Ga-^ 
rtWdikfWr;vla "carn|agna ISOéT rttìf 

irolo. 
l*%.f^^,^--f-'.---- '-•rjf:^fy,*>-i-it"tri.!'-'-l-' i' '^''-f 

' ' 

lef̂ i •i6bbe\luOg6'rrftUlnàn^lV'•^éneki(5-
del collegio dei procuratori --r-\furóiVo^ 

(eletti f̂  primo, sc^'utlnio a' consiglieri 
,(:joinponent|j.ji|^CQiìS,igliÒMdi' disciplina. 

i sÌ£"ÒP ;, éoggiansi QjunepìiOj Dà li 

1 

Ponte Antonio, Leoriàrdùzzi Zamànà* 
Barrncch'ollo ' Emilio,, "Wolff Angelo,' 
Ipdn Egidio, Fantóni Carlo, Be^giato. 

lUìio, Zamptìretti LoreuM, CocchL 
Filippo, Fanoli MjchQl^ngllp,,,Arganti 

lUllOi ' • 
. ! • • • 

•;.t l MipV&laiWato^'il ivìlSottrtfgio;^ che 
seguiràdomanioa 11, fra'i signori Ur-

1 / , i * 

3 ' - 1 1 ' 

esservi disp 
s one di sentimenti liberali.. 

Se 1 eredita Rossi constasse di un 
milione la questione sulla sua essenza 

•*•( . ì ; 

non Muterebbe pèr_ questo 'di 'una li­
nea, m'a'trattàindòsi' poi' àtìche solo di' 

^un sessantamila l'ire riesce^iantò^^^plù'' 
VihWsplicabilelòhe' unii consigliere del 
n'cco Comune di Pàdova pòksa ìptèét 
pugnare P abdicazione dì .un dint|.o;. 

• sopm ,^p,,^Ìnipprtantajtótituto .pelrcon 

.•seguimento ., di uq,. comitale ,relatim^ 
/ i n é n t e . ^ p t ì , è # N t ó ^ ° ' - ^ " ^ ^ f n ì ' . l ^ 

Del resto noi asp'étTìaimo la ri para-
dalia Deputazione provinciale' 

'{ba^i ^Vincenzo, Danieli Giovanni, Cà-
l«g^E;Ìi M§s3Ì^ÌUai||?vFuà EugéniòpSt^'^ 
gi'è SaUfhone, &:^ i# ( tn i iBernardinòìt^ 

-per la nomina di allri tre cónsislierh 

i, ' e t i l e |»iL5Ltl>l»ìie.%x>SiO»-«3.' ^^^Kh-^ 
: bian|o;,ripef)^,|^: ifc|&^;p^^ dì ;uh 
vpUimo giornale che esce o'gni quindici 
giorni a Tarino (ViaiBogiho) & s'intì-* 

f f i , . - n . ' _ . . ^ ' - ' ' ' ' . . '"' ' ''•" '-• •• ' ••• ' • • tqla lì Progresso. • •- ;,,. j., i 
^ , 5 1 ; • } - • • "-V I ' ( - • " • ' . ' i . . ' • , ' • ' - - ' ' • • • • * 

;Essó è un òttima rivista delle nuove 
^ i • • ' • • • » . \ "-'e-.-i'!-' • • • / . ' t ' '^; lì',.:. — I J . ; ' . " 

-inverì2ioni 6 scòpertej e quanti s ' ìnr 
' t i J r é ^ S ^ aU^-mi 'e 'à l lé sci^i^i^;nue^ 
ste tànÌA aeim^riccfì;^z^à;^etafÌ'f5fSf 
di una nazione, troveranno in esso una 

ri ' 

ìsaggia ed ottima lettura^l'che rigjlc^al-' 
fdaraentei ;;accomandiamò'.r ' • • '•"'-'^^' 
•r, jGostaiL. 8 al^lài^noiyàr tittta l ' I - ' 
j.talia, ;,,-, ..- ; ••• 

in^;Jfr«) ^\' possono acquistare pressói 
^:,ilì)3;'9rm>.P^upke?v^|^frpdeachl:.:aUa 

liivorsità ,,-e questa''^erst. anchai'^l-; 
l 'entrata della Sala dell'o conferenze. 

! - • / . - : } • . • ; I • . , . • • I ^ r • - . ' • • ' " ' - . • ; - , • ' • • ' 

• C((i>vft« ,̂,<l''̂ ^Ns|,w|<î f 1.,-—i'IS/Mavzo, 

¥.:7?-^ ^ ' l^;iS':?/^tìr^-Ael Re|"^,dìfen^ 

^oi'0 àyv. SquarJria. 
'• 2 , - 1 - i ò #ar,zò.™ Forili'Angcio 

fuS-to — 'P.'&/lJ iPro'c. del 'Re'— dif̂  
Àvv:>FiÒrìolir' '̂* 

3- — 17 Marzo —̂ Acc. Duin Pietro 
incendio — P. M. Ganìb'àra — dì-̂  

ifensòre Avv'. Bragadiri. : •'; ,'i^' 
^ 4. ^ , 20, 91, 22: Marzo —, Acciisato 

..tìingardit.fti^useppe'i--- fartmcff P-i/M. 
Gambara Trt- dìf. Avv. Alessio. . /' 
i 5, —'• 23, 24 Marzo T- accusato Sao-

coni Gio. —̂  furto -n-f P^.H. Gambara 
^-t- Avv. Clemencig dvt. 

6r:^ '2^,^é^'Marzo -
rin R(^in,a'^^^ iJifùnticìdlo'^^^'f?^^!; 
. Q a t ó b à i # ^ dìf.'lVv:'Tivkrònì. '" 

7 . . ^ 29 Mrzof^ ^ è g ù ^ i - ^ ^ à c è u -
sàto'Pallìn Antonio**^'"oynidio.-^5eìJ,MJ 
G'a^ribara,,—- difensore Avvi Cocchi. 

^,.^^^M;mf^rsmm^ ŝ^ «tudi 
me.Ojpo-chirujgio!," pe^tò. Stìrvizitì a l -

iròiptUile;:rGi:vim-'di' 'f^atfovl «d ebbe 1 
più larghi encomidui suoi superiori. 
Passò quindi medico condottò ^àLozzo 

.•^^i^l'"^ .'If*^̂  con premura dìsinte- ' 
ressata ebbe feljci,, successi dallo su© . 
•qure. , ..• Iff-.;-' ; • ::̂ '-' .r -;• 
' I^-|»%le jjenpròyavfu ani^^to cUf^M 

l^arentì e diigli amici e lascia nella 
^ua dipartita ricca eredità d'affetti.'̂ ^^ 
' ì ''Alcuni amici della famialicL 
; j „ , - • • - • < ' : • - • - , , - •; -.j.. :. .:•_ 'T-ian v^> ' 

"^.VA-- ';---V,v.'*.' V 
- •; • S-i:.^ i '• t •^. .i- r j A 

i'i ^m^ 

% 

•? • ' 

! 

accusata Bo-t: 

m. 

: Q9l^r,arvi^^yivamertte conimòsso^^al­
di», più sprofonda rioohoscerizà la •ma­
dre,^ e^ i.frateiUJHSiasllalii porgono-
^ifpm sei;vtiti i''"'ìi:aziamenti^^le, gen - , : 
'tjli persona che nella doloros^CirfeO-Tìf 

H*"M?'-f^^^ f̂ <̂ *̂f6;Meî  f^%.amati38t-
'--oVfigliò, e fratello 'Dott.,. Giovanni; 
Batt'?sià''^^areggiarò^^ nel rondare, l'è-, ^ 
s tmno tributo dì adotto a l /caro e- ' 

I ' 

m 

ri 

il WM» ..«; llJ'J^TlTl-ik 

zione del Consiglio comunalo, ; 
gjĵ rafT't̂ -¥i|:fcfwg ĵa:aaafla'aBtfEBflEfflìE^^ 

. . • 

f •< . , 1 1 

H ' 

l ^ n a . ^ L',i^l|r;àm¥rm|'è,^;rrapprlsen~ 
ta^a a Milano la commedia' ^Tuti in 
cdmpagna del giovane .autore Vehe-
. j - ^ ' • ' "• ' - * # * » • • ' ' " ~ • ' •' 

ziatio. Al nostro pubblicq.,che es ta te 
Còsi severo nel giudicarla dedico quanto GÌ 
scrive ifi proposito r autorovoU gior-nqi 

V " " " " , ' . , . . i i ' . ' ' ' ^ ' - ' ; ; - " ' i i 4 " ' ' ' - • • • ' - " ' ^ • • " • • • • • • ' • ' • " - ' • ' • - • • ^ 

•naie di Milano: X«.H Magione, 

[torio della c^'i^Wgnia'"Brunetti-Pez^'ì 
,zana è;^jqttimo, veraiiaehtè.e::talfi, cha-̂  
^pn manca dì fare la fortuna d?i ca-
pi-co^i^i^:^i^uch^ ;ieri^^,sej;fti.iLteat^|^ 
èî a, ^\^ttei:aljunrite .a^Uato,,, ,^ ^ 1 ^ a t . 
tori furono molto applauditi. Le si-
cnora Marchi, i irunetti , Pasta, Man-, 
cihellì e Strmi recitarono colla loro 
èolita valentia, ed è uUa soddisfazione 
pel ci-'ònlsta : vedere'' che ' i l 'pubblicò! 

'Compensa'''lo••Stùdio • -e• FitìteUlgènipa 
^ei"bt^aVl' 'à'rtitómu.;j '.:i ^ b-^'-v^ U-' 
î  ' '5?r«8t l io •Hevitac^aaja la'.lW 
s a . — A i pocó,fortunati possessori di 
(?c^ri^lJ^J,ì| qu?s|,a,prestito òpiÀpico 

Prèsiiti. 
• 1. -t'-'ii'--/^-' . - ^ 1 •• • • m ' • , . ' 

1 

j-f 

i. Solita Storia. ^ « ^ ' ' " 
fi^Sig.''Ci^ni#i:à;-' • • •-•.;"'̂ :̂  

A-gg'Unga la pregò alle tanti^ parolW•' 
^da dei ^aggl;amantQ dotte qualcun*altri^ ' ' : 
f9^^,;^I^tefcVMiStigmatizzAre 'lo' iurpe^<« 
u^a^i^^^ cjj i^l^^re nella;.uoatrM «itt4 ;;.• 

I 

schifosa sconà m via dai Servi. Una ' 
emrmaffljà — e n vero t e rmino . ' ^ di 
•monelli, bumbini odiMIIHi» insulta 

ac alla deformità 'dì'wrii i;.povora rtonttJ*\ 
,p^|kg5ì'anniv^scìMctta". 6̂  seerÀ^i*'d{' 

-•i; 

• 3 . 

a l due stabili Gerola e Timoli 

• • * 

HL 

. ' -: '' 

' . ^ . ' ' . 

I l 

Padova 5 marzo. 
1 - ' 

PHCss^ffa; - ^ ' I n molte altre circorr' 
stanze' abbiamo ammirato i senipre 
belli_ fftvorj del; j|03,^i;g|,conGÌ,ttadino, A-
chiile iAstolfi.'Oggi^facCiamO nienèione 
dì quello, da pochi'gìòrni ésegiJito, al-' 

' 'Per , indicare ,una iCucina che cosa, 
si pot re^^dìpAngere , meglio d i .un , 

^^co|^F;cco^,l'i(Ìea^.di ,A./}j;plfi,;.j^ipin8e: 
bulla pòrta.(e.-tutti possono ancor ve­
dérlo), un cuoco cosi natvivale, che, ci 

„§i, dice, giorni sono un, tale lo salutò' 
ìCredendoló' effettivamente un uòmo vivo," 
1 , - ' i r " " i ' i ^ , 1 ^ " ^ 

;^n òarne ed os^a^ ; , \ ; •'. ••^^•.:r^, 
lì pennello del sig. Astòlfi • s i » 

particolarmente nella figura. Qòélle 
arie, quei caratteri, quelle pose, qu'elìo 
ombre lô  appellano maestro nell'arte; 
ipt^ccato jch' egli : noh.sia,;naggipi:metì^ 

vera-^devastazi^0he5 là ai fa mandfliassa 
;àu tu t t ìdè ' piante;'e cî  si P i c a r a òKtó̂  
•fur-onò venduti circa 1500 darri di Is-*' 

• I * 

e ^i gran lunga ,f|||i>i,:^upeiriove al va-r. 
,l9i;e contrattuale;' che oggidì.;J-Ì^Ì :p,Or 
trébbe realizzare. )'n 

L"*'aspéLtazione destata dalUì .nuova 
;cOfnmedia di Oa^m'^Tuti in cam-
'|1«5r?ia'»"non venne delusa: so non la 
novità del concétiiò'^é' delT azione, la' 

^vivacità, la naiuralezza, la comicità 
delle/scene e dei caratteri, ti 'sopra-' ' 
;tMtò>là^èyeÌ3& g^a eli "S^^ qualità. 
vocarono ad ogni passo irattenzione^^*^-'«^E.ìl Valore::attri,buito a que'stabili 

•'il buon umore, e ^ P amitjirazione del; 
pubblico. GU',,appluus^ sarebbero stati-, 
pili vivi e più,generaci assai-,; se noni 
,si tosse temntjlij^di perdere: ad, ogni, 
momento una frase, una parola, e se, 
TÌlai'ità non avesse molte volte para-
lizzato le forze degli spettatori. 

Ciò non vuol dite che la nuova com-
' ' - ' "i .ir ' I ' ' ' i 

-mediola di Gaitina,'sia'una cosà pèr-
fetia, tutt 'al trol Le mancano molti e„ 
molti reqnì.-^itn per .esserlo, ,e se \do-, 

' vessimq dare, up gìudizipì,—^ .•ciò: ,iche^ 
'faremo ad àltrp. momento/-> diremmo 
che è di gran lunga inferióre al ilfo-
VQSQ de là Nonà'& a^li stessi' Beciìii' 

'da, Festa del Selvatico. 

1 I < I I 

incoraggiato con Ji^vgri e cònrlrriissiom^ 
come • Infatti' m'ei*itér"ebbe. 

IBarSccoBiaté. —.Quante volte non 
abbiamo scritto su que.'̂ .tu materia? 
Tante che forse i ^niostr] lettori saranno 
stanchi disentircì ; tuttiivia Ano a che 
non, sarà iritieraiTriènte ' prpyfetlùto a 
questa piaga sociale noi non tace-
remo. 

^ 

Trattasi dei faiiciullì non^t¥ft^ubondi 
(pei quali qualche cosa si-' fece) ma 
di quelli ohe frèquèptano le botteghe. 
Liberi alla sera si uniscono a frotte 
in molti punti della città per giuocaie 

, SwTO^fi*ff'itoll«5 assasBSjraio- che 
sarebbe succes^Jo a Capua, è òhe noi 
narrammo' ai nòstri lettori furono àt-

' tinte informazioni e.̂ pÒÉ ŝiamp, aasicu-^ 
v i l\ r ' 

l|rare Ò9n, e^ssere pu.n]to,vtìro,, : . 
' ;Il npstVo-còncittadhio'Sig; JSJtriilJhe... 
scrisse in proposito ai Sindaco di Ca-iis 
pua, inlerrogandòlo sul fatto, ,, 
• Ecco là'copia conforme della risposta 

che egli ottenne:, ,>•... -
• • " , • ' ' • • 

«Il fatto che si attribuisce ad un 
prete insegnante, cioè di avere croce­
fisso al muro un fanciullo di 6 anni, 
si dice accaduto in Mavcianio, poi in 
Caserta, indi in S.* MàHa Capua Ve-
tereul^; città della quale son SiVidaco 

I 
fino a tarda or^- Mail giuoco non ba- è Ctipua fortezza mìliture. 

V i 

.., « Queste .notizie,:la cui gravità nes-
suno può.mettere in dubbio, non pos-

, • . > • • ' ' , .' ^ • ' i r ^ n f ^ f T - -^ ":) : f l ' , , ••• 

sono che dare piena, conferma alle 
irednminazipriLdel ptibbiicò contro la 
ammìnistrazfffierdèl Prestito 35evila-
qua Là-Masa in'c'ompìet'ò àfacelò,Jo' 
contro ilgoverno, che non se ne dà 
peyn tpsp .» :. .̂^ -• v ; . h • --.^^.^ 

Comitato prem,ptQ,r.e a Roma ha dira-: 
mató'uria"»circolare d-invitd''ìi.> tutti i 
produttori italiahì, pei:chè fà^c'ciano,^'-' 
desione al conàòrzio' enologico naziOr. 
naie. , , , . 

" . E sperabile, che qùesJta 'iniziativa.' 
r.aggii^"ga il suo effetto, che può di 

- ' U ' , • • • • . • ' I ' " 

molto avvantaggiare lo sviluppo del-
#induètrià:-vìHì'cbla'"dòl nostro péise^ 

Uaaift à i ila. ^ , Tizio entra in upa 
osteria^' si fa portare una bottiglia di 
hHon vino, se la beve tranquillamente, 
indj si avvicina ' al' banjtìj 'o di'ce al^ 
padrone con voce commossa'p miste?. 

nosa; 
,—"L'avete ancora, pagato, quel vi­

no j à? 
™ Perdinci! se Who pagato. 
™ Ah I ciò mi rassicura. Credevo di 

- ' • 

doverlo pagar io. 
E' se ne va, con una flemina, che, 

iibalordìace l 'esercente. 

•n^calQMlxaéztm^ìkrgentQ che iCi't^^^^^ 
calcava per godere della oscena fa'rsi^'^t 

4 P | solo levai U parola, pocndifenfiavft^'''' 
quella moachina. . ^ , . 

rifuggiàrmi in 'un caffè par non essar, ' 
novèllo Steuuio, lapidato, 

' ' ' , - •-.* , l'iì'**'-, / ' • • ' • ' - u ' , .; ' 

Sòtió cose indeconti ed indegne di ' 
una citta colta ed onesta. 

•-*•] 2 màrzò:= ' \' ^ Suo^dòi^^ìrio 

M::S2. Selciati: 
Preg. Sig./iQrotiista ^' v 
leiìi sera ritornavo a casa mia vers»' 

^, - ; ^'i : - I . I f > • I = - • ' • • ' • . . . 

J e 1 Id, Stp al Ponte .Molino e mi coh-
vann?,. venendo dallp , piazze,: passate; 
Innanzi la drogheria di via Maggior-ò. 

Proprio in 'quei#luogp,una piotrs ,̂̂  
smossa del 'selciato mi focti col mìo 

• Vìi 

proprio còrpo m'isurare la lunghezzE^.,, 
dal aottop'ortìco. 'Con acoompagna-

' mento 'di moccoli mi rizzai e pensa!' '• 
to^to' di r s cmére a-lei, che tiviparzìi^ 
ménte accdglia le lagnanze dei cittiaf " 
dini, caldàmeate prti'jandòla a voler 

'pùbbricara questa mìi^, alla quale nul-
ì'^ltro augui'o se non Hi^valcre come 
un eocitativ» ail'ufdP'ò tecnico perchè, 
adempia il suo dovere. 
' Uo"la ringrazio'G mi dico, 
• . 2 marzo 1877. 

Di. lei obbl. servo 
£^(i... Cu.. 

"i: 

^il^y 
1 ; , , r . . ' ^ 

^ 4 ^ ^ L I I : 

I 1 '] 

. h' • Spettacoli d'òggi 
" I 

j '•i. 

TEATRO CONCORDI. — Questa, i 
•- = •IciU^^' sera • la' dranfinUìtiinV compag 

jBrèfB^ttì' tUi'.etta da Luigi Pi 
ma 
V-^'V'-v.;, i-r '] 

a, Q-
sporrà: 

ìLuiyta d'Albania e Vittorio Al/lori. 

L ' ' 
I 1. . 

W ( » i a H 

-rrrrv 

;E]:B^ai3isj;.m'H)3:x5X 
I ^ I ' 

mturxo 
54849 - - A Roma il jìiìni'lt^ro de­

gli ^esteri manda una nota^ alle- po­
tenze pef^^'diinusLrare i loitì del go-
veriio papale e la cuiidotta di quoUÒ 
della repubblica. 

•*. 



- - i ^ 
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'Lii Gazzetta VfficìaU ilol l^.Mafzo 
potiti ene;1^ 

Wpesa di nSR7Ò0 mila.; pet^provvetiere* 
lAtlè spese richieste dal coticorso del­
ti'Italia all'Esposizionò unlversalflj ohe 
,'surà tenuta a Parigi ncU'imno 1878; 

Dispug îaiioni nel pursonala dipon-
dffnittìaì rvìinifitoro dtjU'ifSlruzione pub-^ 

i'' 

vederi»^ 
stare riunita sin oltre le oito pomerio 
diane. Questo caso è Kccadutó ien, 

Jmaroè UÌHtm'veMcr, di 4ue 'yólòrita al;: 
^ | l i P É # energìe 
lorjé, le volontà degli onorevoli Nico-
tera e Bertanì. .; ' 

• pi ^ 1 ' ^ _ ^ - L - . I . " - » • • — ' H 

• ' : 

-'••I 

• * — r . - . » • - . 
- ' T -

pillai:! '„M5teti.l 
^ÌP-.l:-'- • - I. • . 1 ' I 

1-" 

II.foglio periodico dtìlU Prefettura 
•del;2. njî rzo Gontmn|J 
'^:IÌf''*Socie,tà'Veneta per ìmprese^e-co• 
^itrUziottì pubbliche. Avviso che il R. 
j^refelto ha decretato la inimerliata 
p.ccnpazione dèi. fondi oocorrefìti^ per 
Ì | cjoŝ tr̂ uzione 'delle ferrovie ,yÌ| |pva-
j|a8laiiò"e,l^ìcenza-Ti*eyìso i n Uo^jine 
c e n ^ r i p ì i ; Tombolo; 3 ^̂  
:ì|lf!^Ìntendènza di finanza'di Padova. 

Avviso di concorso pel conferimento 
,̂ U^ i'ivendita rii Cî î dS^ situata nel 

l^imune di Carceri assegnata per le 
live i l "Magazzino di^^Éstè é del #tf-
i^nto'-reddito lordo d^ìfa;,352,8i. 
'^;'llB Prefettura di Padova. Avviso 

mi reipg^nlQ che avrà iupgt! gìófedi'S 
coniente:,per là ,delibera provvisoria 

Era sen^pre la legge sullo incompà-
tibìUtà,,pi*rìam0ntarì. il ten>a della dl-
cussione. "Uno, so lo .ricordata, ìl Ber-

tani, ch^ pure aveva Aderito ^ritirare 
il suo Ordine del giorno nella discus-
aioiìe genoraie, aveva msirihto perche 
venisse approvato come emendaitìento 
una sua proposta» secondo la quale lay 
jnùova legge notì doveva'^hdara itivì^, 
gora che unitamente alla rifòt'mata 
e le^ra le . Tale proposta.doveva ,ag-
jgìuhgersi; come emendamento all'ul-.^' 
|ijL|firto ;^r^ijjpio. della legge^ e' sibila me-^ 
TOsifea Ili'chièsto IVppéllo nominali? 
;:• 'Ifa'^c^ ch'io vi dica essersi! 
trovato lo Sprbvier ì :^^ ì , richiedenti 
l*appéllo nominale, 'pg;chè conipren 
diate che il meiiesimo", sé poteva 'es 
sere chiesto, dal Bertani: era évrd^#' 
temente (desiderato e voluto' d îl Nì-
cotera. LJabpello honiinàfe'cì fu, ed"^ 
necessario u dirlo? fu: qna debade 
generale a profitto del Nicotera. Tutta 

t} 

^ :/Eocb i ndtiil ^déi quìndìoi deputati 
cbe^ l iUro i t ^ botarono ;4>t 'fi^A 
della mozione Bertftui : £- ^ ' 

Antongini - - iUÌ^Ì ;r- Ba^Bctfpijp-
,vanni Loren:^. î ^̂ ^̂  Agostino 

GadjBna»zljM'Vftiroli — Cavallini 
ilopanti % Folciéri —;;ahinosi 
"prio;^%fe^r. i -T?»Muratorì ; ,^ 

Mussi Oinseppe' -^ Zeppa. 
recGiamo osservarci.np-^trì lettori 

come ,9e^puc,e cqnstat^^^ d,i un 
fatto^ che r i e é l ^ ^ d ì que9^i,^M)pd)c'' 
:,dfputati apparti^elbiilìe prdViricié me»-* 
Iridiohali inenfre i?:due'^soÌi senatori' 
che sostennero da pregiudiziaMì nel-

vl'iivterpèijanzia OantelU' )ì/fi|A? dì eri-' 
t̂ii*e che venisse ivoLta,i sonò gli onor 

^vo!i*Miràgii4 i - S o n a t i i ' ì r u à U ' » 
'partengono pei* lo ^ppuntb a quelle 

qnèllMnipiégiUo |rtr>n f^fèè; parlato, 
Gsfètoho nei 'ministero lo próV^ auten-

.44©[*e>vjncpnfatabìU. della . m a n c à l f à # 
:r?::::rfid!̂ lV0r:ffffltOTiq5r carl^cbe. notì:doi 

vevano'essere senv.iì; importanza B.B B̂  
croil(fttf| dov|rleVf\tr6:^p|^iré. ' ''i^ '^ 

1 1 . 

:, -^l tìhels^ì^pul ^Cuhtollìj 61 desidera, 
non ha-che^^a recarsi'-ar ministèro: a 

ipìSRAoir^t^l^fis:. Et̂ à̂/̂ le :pièAP^v»Wd^ 
stra/.ione dka.yantp,;esso^fforma. i^^ 

«s EignardrR^òió che lon. Cauteni ha 
.pretiuto per sé ingiurioso, la quniifìcà; 
cine di ciampeìlano dei Bor,bani»|,è,u;;»à 
•qllfilStitè; affatto parsonaU; e siccome 
d'altronde ama^ allontanare r ombra, 
éhe, abbia del rancore, cosi vuole am-
m'èttère si sarà' ingannato niéttendó 
iti'"aiibbio M: Hatèeetón|i:ae!!'qn.:.q^g 
teili, lil quale, dopo la ouitiinerazipnft 
Ifatta.da Ini stesso dei mentLe del ti-
TOf'tóiiiiistativerso l'itaìia, ;y5Ìî  hhen 
liftio di attestare il, suo vispetto^^piife 
' t( Spera d i e ' il Senato^ dopfojiiiniìi, 
dichiara^ìoni, ponderata ^ la po^iziori.? 
as'sai diversa ih cui egli_e il senistore 
CanteUl' :è\ TiwdnojVgmdiche^^^^^^ nell^i 
ulta sua saviezza se I r miui$tVo^abJ î% 
m 

Bichìaro i n o l t r e ^ l ^ ^ i l P f u e U a , 
né ih aUra circostunla, tìUel fUftzio-

^ ^ ^ E P accenno mai unche indiretta^ 
meitte aiordini ricevuti da lei. signor 

I Ì f " ' |K°^K**^#éf ;S 'i^*^^ proposte 
J:sìhdft'ci.iQh%,iè'5^**^'' •^QI'*' .^lezioni 
prti;tegiatp per. il: de *' '^ '' ' 

iiestò doveva in 
ato Zeppa. 

replica, e con 

\ 

/ 

0\ ?Ì; 

stìnt!! eco* 
. ... 

ìf> 
\\ 

A ^ | | ^ 

f ; 

Suo'dev. 
i 

o i ^ ' Cencellì. 
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Ja destra votò con lui. Sopra 214 m-; 
-tanti, non sa he^^^^htaH3fe>^^c# W 
f̂ivvoî evoli alla p^opyH#^B6Hftni.''Gfìi 
altri 199 votarono tutti per^ jf mini-'-

\m\^: 
.'i?-ì!.S 

dp] lavori di urgenti riparazioni fron-
m all'argine sìMstro i d^Adièé- tó^É^ ^*^e''^ 

• cfene trtìtte delle localit¥''tbì'taB^égi'''^^ '̂ -Gòsà strana PWen) fuori dolfaula 
g59^j/BrÌKzagnp.:BellÌnii,.Diizzagnò'G^^^^ 

• Uanta, Brìzzagno IP Yiola eDrizzagno sijj^ngjaao iia pj^zo di Nicotera ogni-
GÌ air a nel circondano Idrflu|ÌQO^^fetQ.; ^matu^̂ ^ Vania si 

I^ilTrìbunale CivUe ejb^v^^kvSn|é^;^ luttltóWAdi (Mrhe cph1g1i,r ed a 
di Pkdova^Pichiarazioni&fàimditóJflstenU ^sMè^li&tte ^ìl^iem'e 'rM ' doz-î  

I - ^ ^ ' ' • • . . . • j 1,1», , J ,,- I , • * " ' • " ' -• ^ - "^ I-- ir-

del sik'Antonio ^araldo commerpiantfi" zina catìtioe di i dire schiettamente lai 
* di poUami in via ^Turchia. 

Uè Anche Bonghi* tóbiivènta rittìrhe-
frannfi alla Cahie i l .H primo fu già 
eletto a Ooneg|,ii\nb ed ìl secondo si^ 

f^va. in balìottaggio i a;'Bergamo cpu 
jjtìj^i maggior numero di voti. Ne sia-
ròolieti perch4^c^Pn^#irffffiÌrif^ùo-
na volta \é itó'pì*e6aziòni dei giornali 
-moderati contro larma\vasrità del no-: 
stro ;5py,i'tito, e;di Ili; continui lamenti 

c,ornpaS8Ìònóì 4|U^|M0tfcifc^dihe della 

Ora j . grandi ubmini ci sono tutti li,' 

aiiH sua BuviB/.a» »'j li ijuiî c?'""-' '̂ Vv̂ 'rli: 
menpmen,t^;yjola]to ftlCj^if^^ di quei pi'in-; 
tìiplr'ediquerdoveri che egli si sforza 
di osservare in ogni circpsiaìiza. ^ ./ 
'V Obese aiicheiivesse potuto eccede»-

TltE 
OÒsTi^NTISrpflpU;^:-:-^ t monte-

ne^rini visitaronp u Vizir e Safvet. J 
'negoziuti; ìnpomiticianp oggi. LVdiapo^ 
sizionl 3om!)rar|o concilianti d% am­
bo le parti. Si visVicura . che^ dòpo la 
conclusione d i i ^ S ^ f t ^ l ?^<^fite»egro, 

J^l!^J!PÌ«^^^':Ì<» ^ m :^ar4. meo 

^ 

gin qualche apprtìzzameAto.in 
.fijftse y0t|p ron,.,Cautelìì, al rifletta 

« -j. \i 

V^,''.i^.-t 

Hl"'nT 

^ V..,^omina a sindaci promsori i si-' 
gnorjiiavvocati Aurelio dott. Vrjgliarf 
e B^venistì dott; Sajoni;: ^^mà'-y ^̂ -̂ ^ 

•1 

n i -

©• 

ma Togliamp^ dai giornali dì B^ma !a 
risposta che'fece:, in Senato rpn.Mi-:, 
nìstro ieUUnterno , k\V interpeUanza 
kdell'on. Canielli. 

che'ci fu ^trascinato dalle più,atroci 
provocazioni. :>,,i,<,. ; , , ' 
^ «Ella, d i cè ,oÉ^^^e ! l ì , s i l ag«ad i 
èssere stato calunniato,;,:jjia'allora ch ,̂. 
cosa^ dovrei d^e jial/Meiinp, àppollo,, a 
tut4;i:'i-^', , ? . •:-•:. -,_ _; 

Di [queste chiare pavoledel minir 
stro V 1' Oh. Cantelli ^dich^iìròd' essere 
irel^^^'soddisfUltb.-r - ' ^ ' ^ • 

i; sar i inca-
ato; ai uaa missione straodinaria 
I ' t , . - ' . 3 ì . I I - - I . . 

precìso ì g.ibiiietti stranieri"; I delegati 
serbi partiranno m.irtedi. • 

ROMA,Ì 4. -^ il re ha sariisionato 
atamaiif? la le^^ge; sulla pesca appro­
vata ÌHrj^4^ISenftto. ì • 

COSTANTINOPOLr, 4. -:- li; Gran 
Vkir ha rìctjvtito un' telegramma dal 
principe lioUa S-ìrbia- ohe ratifica le 
basi duiU'pace e le assicdraziohi date 
dai-delegati serbi alla Pòrta. Il prih-

.cì^pf^'constata cne-ÌV' ristabilimento 
dello staÉwtgwo Uscia diritti e,privi­
legi alia «erbià. Questa riconosce gli 
obblighi che risultano dai diversi fir-
mani. I rapporti fra la Turchi» e la 
Serbia Soho^^qhlfìdi'^t^ì^biUti. .;; 

WASHINGTON 3. - . Sì fièMt'grandi 
||rpparàtivi per l'istallazione del pre-
isideutó che avrà Ifiogo- domani. 

i 
-ì 

I 

•^i..;? 

vm^'-. 

V t a - ' ' i j ! / f"^-"* 

f 

propm, ppmu^ne,.. , 
B risultato della vctazione è sotr-

gelÈo di moUTf|;|rnmenti per due ra-

;dii:prevalenza anNicPtek, iha'stóua-^ 
nissimb, dopo lê fê ppbslzibfi di cuff 

I . 

e prim,p.,iraatiitti il 'N?eotèTa^ ha j^i^-
iitvHp vedere in?quésta votazione lo: Futatabilitb'tìhè i ineetings contx" 

macinato dovessero aver luogo vei'so 
la fine di marzo, perchè i loro pro-
niotoi:ì JvooUono udir primaJi.ultima 
parpl^-dell*on. De Pretis nella espo-
ftiÌ5!Ìoi^e finanziaria che avrà luogo il 
iS^'tìol'mese*' ,'-ism^i'-l-^ v-Jjyj^st^pg^ij dopq;,discus3pT;Un;^ 

-I-. ^f IFiJB-Ji 
J - • T 

stato vero deiy opmione narlamentare 
intorno'alla legge, ed intorno'al fni-, 
nistro d'eli interno. 'l*a-Venta si cono-
scerà a]lp .scrutinio segréto- il qualsi 
secóndo ogni probabilità, avrà luogo 

iL'Miaikr^ avek chie^tb tehe, •fiata 
ia natura aejicatisìflma delle cose, la 
interpellanj^nonj^esse lungo. Ma il 
Senato mariuestoiup; parere contrario. 

p < 

XCi 

orna : 
jg là'autorità di ; Salerno spiccò un' 
^ dato di cattura contro n """««^ ŝ̂ '̂ 

* 

'.% Secolo ha per' telegrafo da Ko 
•iè là'autorità di Salerno spiccò 

il 3egr0|i ^ 
^(fiéd- ìl:i:coritabil6 della Boputaaipno 
provinciale, imputati della stìttrazióne 
di centomila lire dalle casse della prò-
vincia: 

articolo terzo, là cui redazione venne 
rinviata alla Commissione, pé'rchète-;; 

è |» ' c<^Bò ,1'^dilvi ^̂ élf̂  altre novità 
^ " ^ \ ^i"--V'" 

'feVl'on. Cantelli dpnft,fndò, conto all'ori^^ 
''Nicotéra dé^e p4rìfÌe che avea prô :̂ ^ 
nuncrato alla Camera. 

,̂  ,Ecco,.,la nSjpostj delron. Mmistr9.:-|-

r}(3et^f:^c^ji^^esidei|9 che nutriva di 
^^fiiar ^ una Mliscu^sione, nella quale, 
•'d'altronde, Te coedizioni non sono e-
gnali. Più d' ognT^'àltW ÌV Senatore 

.̂ ^^*e|U (ìovrèbbe^^ay^cer̂ 'diî ^ 51̂^ 
'4ifficpUà: sia circonj|ato • tjH'I-'rhihis'ti-o, 
guanti sienoii sacrjfi'zî .̂ é îìe^fyeè' fare 

''ai' dovere, alla prViSenza, ai rispetto 
di certi •prmcipu che gli sono im­
posti;. • ^- ••̂ ; i l m . 

.':-Siamo-^n^gra^^i 41 pubblicare: 

l'altro morno alla f̂ amerR dallo-
lòlfSlé;, ministrdrtélr^^ a 
jroiosrto^ d^inadeiiE.Zeppa. , , : 

tlòti Tarli èònoŝ évW tt^a'tiòi sialijd^ 
.â avviso che ceriti coé.e non pos-
sano nménèr^-^sesrete^ e' che la' 

J^ERGAMO, 4. >?§«^gpaventa ebbe 
vftf^#,e'Tasda;t4^^rfì.:^ivrà .-baliot-
tag|iSi 

1 ^ ^ ^ - ' ^ ^ ^ • k ' ? ^ : , ^ ; 

a II'prefetto s»rÀ traslocato ». v 
Ripetiamo' quanto dicemmp^llftp' 

ti'ó ien :, nei rincrescimento che non. 
si può a meno di sentire per queste 
frodi ;così frequenti nelle puhbUcheiipri^./onglìMt'Sl^^assicurr'^^^^ 
^miniiye^liÌJ^O,^^ (ch^! ni cortnùlìir dèi T?iih1stero 
conforto di vedére che le autorità go-
vernaìlve non cercano di nasconderle 

•che corrono nei, C'rcoU parlamentari. 
Si assicura; che :,il Ininìstro'^della tóa^ 
lina abbia deliberato di ricoétituite 

ili aegr^tìriato generale, 'ed a' coprire 
quel posto avrebbe chiamato ìf Buc-
chia, contr'ammiragiic, ed uno! ,degli • 
•utiieiali distinti di manna, chp: trag-?-̂  
gono dalle/Provincie ..yenetè la -pro-;, 

menti 
coi 

ro; Io, èP|giungè', neébbi-ih breve tem-
.pò, prove ben dolorose. , ' -::: >"̂ >.. . 

« Nel rispondf^re, diinque ali pn..Ĉ jâ Xi itYrh{-u 
talli, sarà costretto a fare un 'altrp'e 
penoso sacrifìzìd, per non varcai^y' cèrti 
limiti, ,,oltre i quali : non gli ^' ' 

Ica opinione, ̂ iebb'a. éssfefe -11̂ ; 
luminata. 
•̂ ^ îcCome ronoeftJèncelIT èra stalo 
chiarnatò in testiratóniÓ daVahti allâ  
Caniera, ^̂ 'il̂^ tninlstrq,,̂  delP internp. 
gii'scrisse dì ufficio per avere urva 
sua dichiarazione sull'argomento. 
'' d*onor. deputato GencèUi rlsuose 
con questa Ietterà della quale la.r-

prima a Uohdrà; Le notizie cqatinuano 
ad av(ìrt) tendenze pacuiche. - -> 

• I F » - nll ' 

ANT0N 

. ÌÌA>lTby 
wi^i ^ i 

ÓKMMiJDiSttore. 
feFANi Gerènte respons. 

•^^fi^^m^:^.r'^-:^---' --T-^ ì 

Prov, dtSPadòva Dist di Piove 
^i\ 

-1 L 

sciamo i. commenti M^, nostri Ifî ^ 
V . V 

1 . 1 " • ' „ • 1- J . ' i . i ' . ' - " ! •^S*ap^?^ll'^r.-v > Hi r.W 

I r 

e ,1\e'p anzi i coipevoU ii^ 
modo esemplare-

itAfti-àr^ ^.' 

del sen.^tore Q^ntelU alla'sita so|tai|zaj| 
ne^emerge. che egli, Nicotera.Jnì4laf 
tìfÉt'-^'d^ln'èsatto. -BifattHi sl^a^torl 

anteili anfimtse e non poteva far al-. 

', 

" ^ > i _ qliMi-tc^ssel 0 1 pvecvsiB termini anope messQ, come .minestrò, d* avanzarsi^» 
« D'altronde, r i d o t l p , ì ] ^ o ^ c o r s n | v a 8 ^ 1 so^ 

^ . 

gruppo toscano sia un,fatto compiuto, 
e che il mmistero del tesoro sia stato 

l i j progètto ; di legge sullo opere 
yfev'è in'corso di stampa e sarà di-
.•stribuito fra pochi giorni. 

La discussione su di esso riusci-
rà lunga ed animata; perchè racchitìr 
de questioni molte impcii^ttinti.heU^òrM' 
dine economico e nell'ordine morale. 

• • • • - '"V* ' " - ^ — ' 1 ^ 

k 
'̂ 1' -̂ r 

*̂  

I#**SocieL|Ìtali|na l:,g;^|gl-ft/| 
inviato al capitano Martini le • sue 
istruzioni per ciò che rìginu-da la spe-, 
dizione neìrAfrica centralt;. . , , 

"Una pariti di quelite ÌHtnuioni rì-
gviardano il" marchese''Antinori , il 
quale si trova tuttavia a ^lioa. 

4 
4 

! 1 

X)A. IROIMI A. 
h . 

fNoslra cQrrisp-J , • 
Roma, 3, 

Caso uHPvo negli aat)ali purlamou>-
duri.vBacchò la Cannerà si riuin's-se a 

àcceiitato dalsenatoré CàÈbrày-Digny,' 
.Uiministro ideile firtari^e di biiòna hìW' 
^Pr i a , chp^ei regalò^ìa regìa' dei •i^-: 
bacchi e consolidò it.corso foi'zoso,^ 
portando a termine 1 applicazione dii*;! 
rissima del macinato. Si assicura in 

* * ' . 

terzo luogo che^ a ;<;agipne di tt\tte 
quéste'Tnanpyre, un;,dissenso profondo 

S^a àoo^piato "tra Io' Zanardélh eA ai tò ' 
membri del gabinetto. Il ministro dei 
,T^^ .. - r /-f*^, ,•• • ! , s , s > ,, .« i 
myori pubijlitìi non tarderà niolto; a? 
%con''padre.dair alta saéna'- politica, a 
im:(?ìX9Kpbe, non si trdvi ìriodo di-eli-
^Uìiu^re'Uv^ìcbt^r^,"iy steUptii,m£ilau-
4urie del ministero e del partito. ;;SÌ| 
assicura, da uUimo, che , gli inibrogli ; 
del..'tuonato' vadano^f^|i'rendendo tma 
piega migliore. Il mìnistei'o' avrebbe 
rinuaciato taritÒ' all' idea, di ^̂ ed̂ riisf 
timidamento, quanto al poasiero di' 
fare una questione di {j;abÌaGtto della 
legge contro il clero, h r questo modo, 
Sì spéra di vederla approvata, quau-' 
tupqtio ài sapiM*-'"che lo sarà a pic­
cola maggioranza. 

0m%4l'^^': sussidiato g i » l t ì . 
vmle.spìegare, e vero, di:qual%\tiu'^„ 

'.e a nuule scopo fosse diretto quer-sus-> 
^idM? i^b: tìoW è qui la qi ÌSt io&; se 
;i'Bh,:.PaWtelli;-:bredd^he^lftahe^l^^ 
in tah termii^, 8ia,lecitO:<ar cvĉ  che-i 
ha,fatto, paifpiìissimo. IoJ*-%ica '̂'sono 

|;4i parere opposto e credo che \i;h mi­
nistro, un govAo, non 'debbf^niav" 

"impiegare il de4:|''o pubblico a sussi-^ 

ossi i l ia . E il Bersciffli 
, , I!yacotcr»,. raj^ìst^o. P p S I P i ^ 
trb. chiunque sUp'ponè'sse ohe: IL mmiV 
stero abbia, accordato sus^idu a 'qitift-
sto 0 a qualsiasi altro gioinale. Al 
Beifsài)àertì si. davanii', ^,; vero, prima 
di novembre aicune hiformazionl-'enr^ 

e 
& 

fM^Bm^'^^^ WMlssim.*. t ̂  uuta, fra 
riiìfeedi il ideputatojZeppa in vettura al-

43lb'rChè'' éòìl'ònòr.'" ministro' 'JSanardelli' 
.si"facfeva ritorno,da Mar,ta a,,yiterpo.. 
essendone, stato chiamato m testimo-

^nio'ìnnajizi alla Uumerfi, per .tlebito , 
M lealtà -dichiaro, che il -lodato sottb-

terroga2Ìònb;:4fel^deputato^ Zepp'U'j-ò'hé 
sosteneva taluni sindaci dei, .̂ tì-P. col, . 
légio, che nominava, essere li migU^^, 
del ciuc,oudarìp>, si espresse come appi 

: Nel giorno 10 p. v. M M ^ I l f ore 
10 ant. nella Segreteria d^què^TOó-
mupj^^frotiederà all'incanto^ c( | , j i -
'«teniav della 'caudjsla vergmè'pjr la 
novennale iVffittanzà della'càmipàcna 

'hergi'àndwnoììd reudita.di austrìache 

u a, asta sararaperta sul datqTnei fìtte 
^ai^n^^ tli ;' Italiane ÌÌrQ|3000.Jt i(tre-

raaone 31 ueniiaio a^^ e le-offerte 
Ju auménto hon^'^'òtrafflo esseTe mfe-
TÌdri' ^j^LiiiSO^per'voi ta. ' 1 
,r r lièicbndìzì'dnì speciali cui dfye eot-
itopol's^xiH loèatavio enxergono dal; ca-
,pi olato.chai'tmane ostensibile lu qua-
Sta S'fgretéVIK'Munìcìpale in ogni gior-

:̂ iO. nelle ,m:eà^ufìizÌQ. :? , •:; Ji 
Oli «*spÌ3?antì dovranno depositate a 

-V" 

- - 1 , . L V f^^ - — ' • — T fl ^ 

presso : 

^ 

tro limiti oouvènientissimi e leciti, n 
GIÙ) poteva dirsi privilegio, poiché 
qualunque giornale ìâ  avesse chieste, 
tali .informazioni erarfb è possono es­
sere concesse, i)iu'chè si rechi a do­
mandarlo. '•'''•' 
, eCrLa più bollii provti del resto GÌÌQ. 

. fglì,' non accorda sussidi alla stampa','; 
la si ha nella ,.inniimerovole quantità' 
dì giornali chu gli sono avversir ' 

c< L'ouor. Cantelli pare negasse di 
iftver fiotto bruciare delle carte b dì 
•averle fatte almeiio ritirare. Ma ia 
prinia Incolgo se il ministro accennò a 
qupsti tatti, si fu |)orcliò !̂Ìl*cap,Q stesso 
deT Gabinetto delì'onor. CaiitoUi lo ri­
velava esplicitunjtìuttóv sivohé l'onore-
Aule Cuntelli deve pigliarsp-ìa con lui, 
non col miairitro vAm viforì. quanto 
gli viìAiva posìtivamunttì coniossalo. 

spettabili, e di non poca capacita am­
ministrativa, e ciò ho dichiarato nelle 
mìe informazioni trasmessa' all'onoro-i 

\ 

vola sig. prefetto, ma aeguondoVil si­
stema seguito in aUro..^^y^»i|s^^to 

too^ytàtij^ ciil9c^4^e;ad:-vtl^re dì p r -
sà :det''l\s%*|<i46Ìpgiprho antecedente 
•̂ à'̂ quélló fissato per l'asta, oltre ad al­
tre Il aliane'lire GOO (seicento) per le 
^^Bse d*a^ta e di contratto. -
[4 II tev-^in^ xitfile per,là pr(isc(nta:|^o-
ne delltì' offerta^ •in aumento al prov-
•visorio déli|§tart^éato:.sÌ conviene.alte 
•ore 12 memi "del giWno 31 p. v, 
Afavzo. : 1 e; 
[ Arzergrande, 25 febbraio 1877. 7 

Il Sindaco 

:^ 

le passate amministrazioni, ho cretliiló 
mio dovere far presente alla superio­
rità 'ì\ come detti sindaci sì erano con--
duttì nelle, nltima elezioni polUiehe. 
Spetta poi" al aignor^^prefetto dì te­
nére conto ò no delle, mie proposte 
ed ósservtìzionf' che .ooScieniiìpSftmente 
ho fatto, e cosi confermare 0 cambiare 
i sindaci scaduti di carica)». 

: iQuesto è quanto ascoltai, senza niaì 
interloquire, essendomi imposto qn vo­
lontario ed assoluto silen//io, rìuscon-
donii penoso Tasaistere per nocossit;\ 
ad un colloquio, che mi sembrò non 
^̂ [̂ p̂ ortuno ti npn adatto wWn' cìrco^ 

ì • rt 

Meneghin Giovanni Battista. 

'kf 
L- A j ^ 

> J 

P«Urt pross|j!)j(|ii Pasqua 7 aprile nn 
appai'tamentò in primo pìiano, con t i ­
nello, cucina e spazzacucina Jn.;pii^-, 
terreno, tìscìauicanvinasotleranoa,le-
gnat#*orto;^ Mtrfff'Paololtì al cìvico 
nunì. 2937 per le trattative rivolgersi 
dal sìg. Giacomo Biasioli pressò l'av­
vocato CaflV— Via Forzate n. 1438. 

l'^^^^^m 

(i. Socoudariameuttjj quando auuho j .-stauzat 

saia àiiaj?icv/,g«.9sa5 pi.'.r Caso «l 'Ai' mi 
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re — BìpaVvi alle intemperanze si cUl cibo^ che tìel vino e dei li(]^uon ~ Calma i bru^ 
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OspedaU^ siccome il 
Icolata pronWc positiva^ 

aigtìsuojne.— oiiinioia r appetito —'Gflsirisce tp più tarde e difficili. dig«-
stionii riordi^a^'dole ^e ahcora da vafiq tempo deperite — Scioglie ìe gonfi«zz« dì ven 
tr« — "RioaVti alle intemoeranze si à&\ cibo, clie tìel vino e dei lìauorl —- Calmi 
e 
minale e del f«gato — Guarisce l'itterizia 
presenta èiretti proìitì, e sicuri — Guarisca;le più ostinate fabbri ehe hanno •rigine d? 
da miasmi palustri,; come «[uotidiant, terzane e quartana ri,,b̂ |Ui.̂  ai vari sali di chinina 
e n« distrusse eli effstii, ed è ©ttim» preservativo contro le stasse nai ìuogliì palustri 
—. E vermifugo e sudorìfero ^^ Agisce blandamente purgativo quando abbisogna' senza 
mai offèndere gl ' intestini '-^ KaVvìVà la fibbra rilassata dalla mfluenne àtmosfarich* « 
mareni'mane - ^ Abbrevia la convaiescenze—Presenta pronti risultali nalì'ifllr9]p«:Mcit« 
derivante, dalle febtri miasmatiche'—Ei»ara i disordini del circal*—VìncQ la caches-
sia,{ranomia e la. debolezza dell organismo. . ' :. . ' 
^^ •̂'Si. adatta ad ógni età e tampisramento purehe'^li proparzionin» le dosi, e si imparin» 
le ora più opportune ^ef'pranderlo. _ ' ' • ^.ipp . 

P ^ Onorifici ctìrtificati degli Ospedali di Roma, Trevìsa eco. e i i distji.ati^Madìei dal 
Raano nonché la rapiti» di/Tusiona pai* affetti si diversi e sorprehdanti canfarmeranno 
questo innocente aradotto Tagetala par il più 

//• , » i € u m ® ©MrtiBiA'S'aw® m^%j @AW«a!53B' • ; •'_ ^ ' _••• . 
prendendone in tal caso un cucchiaio grande da tavola ogni sera per ^uindìei giorni 
ei avrà la più efficace.ed J^pnomica cura primaverile. ' ' , ' i. .'•. "#i^fe" 

Gl'inventori si assogetCana a lor© spese a qualunque forniaU esperimanto anehe sii 
larga scala per comprovara l'efficacia dal loro ritravata. . 

Deposito in I^oa-c^o prèsso i farmacistt'inventòi^i «VatelBfi MEKIGOliÀ'ffl. 
; Rìvendit9r.i#4n K O M » » Prafessora De Carmelo via Frattarìa N. 75; farmaci» Mar-

cìietti y'm dei .Coronari —r C©rsa«**® ' S ' a r q a i n l » farmacia Mon.taft^tipi '— A a l r l a 
BpttigUeriaTJRmtle —i l to i i f i s ^ FloHuno: Fabhfìs, farraaeiat* ,-̂ ^ É*«iilÌÌn»ffa PaoU 
Tasso farmacist^-i—ì^adew®! Drogharia Dalla Baratta —,XSÙ9^^Ì& Giohanrd Àn~ 
gel» Perini, Afar&.frtrmacista: — J S a d i » Ùuisrrato Filippo, ^ » ' (1363) 
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! . iVenditft in Padova nella farmacia SAWS 
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i , &W HlB^acte*. — Oncia #TJiue 1« 

Qudati SCRIGNI che 8iy^cqmitarono ormai uni tosi montiiftl̂  peli) Ic^o ìnsuperabila s lo is f im 
esntro il fuooo é la Infrazioni, nonché paìì* 9Ìa$mtis8hm èàeHor. otteimero U primo premio in 
tutte'lafeft«^ìiìéBÌ unìviriili. , - i :^ i^* ^ 

' Si ricevono pure csmirnssiom per porle di fsrre In ogni grfindezza, garantìtd dd p&rì contro ì! 
fuoco e le inllraiioni, nonqhè per serratun^ agogni gm&ta della stessa iabbrica. 
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' ''-\QuestD K I S € ® l " W l è che sì raccomanda aUe madri,.méntrecèitifes*'^^** ** B®ps«®nR^ 
«4«W» a55Bia«iii4o ,p^| ||ìmbini,4;;qpmbatte la tarda, dentijzipne, il catarro e l'acidità dello 
stomaco e degli intestinij^ed inoì t re jn debolezza prodotta dal mancato svilupp^^orgaiìjco. 
, L 'wso continuato dì questo JiI^C®'S"!a'® preserva e cura la aravi malattie oroniche 
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, Si ylendohp. sciolti ed in scatola dil.afia •—; in J*adi5Vfif; ipresso il sig. G. B. Peaiol © 
Aftiutii) i principali offallieri delle altre cittA d'Italia.. , (1404) 

,1» -

règiat9 della Mfdagl^^.d' incoraggiamenti all' Accademia: •' 

Quest'Olip viene assai bene tollerato dagli aduULe dai fanciulli a i ie '»^ i_^ _, 
delicati e sensibili. In breve migliora la nutrizione* e ritìtranca le co-atìtu^ìffff ^ i ^ 
ch^eile P»ù deboli. Arresta e,corregge nei ibambini i vizi r a c h H i c i / | | ^ •f?i^a8ia 
scrofolosa e massime poi vale nelle eftalmie, ed opera superiormente |^^^^^;&£ei 
c'a î in cuì^liOlio di, Fegato «li Merluzzo a^i'Preparati Ferruginosi riesca'^^aw* 
iaggiosi, spiegando pm pronti i^suoi farmaci. ^ • 

Vendesi aW ingrosso in Milaiio dà A, 5E i m e 4M ed in Venezia 
S. Salvatore. N. m'iiò. 
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^VXÎ É m^-^^ 

•v^^ ^s. 

Wk. 

m': ^'^^^ r J 

.7 1 ' ..;_ J i ^ 1 ^ • 
• - ^ ^ * * ^ i ^ ! • •^l'^ìtì^^i-

f. -

E ' 

V^ 

b-

OLIO-NATURALE DI .FEGAIO 01 IHER 
GoBtro :>]|ialaUid dì petto, Tisi, Broncììit!, llaf<r6d()TÌ,4Ki>?^® 
" ' cronica, AftezipnljicrQfoIoi^, Ssrpiggini a le -varie Halàttie 

della Felle; Tumori glandulari, fiori bianchi, Magrezaa dei 
fanciviUi, Indeboliménto generale, Reumkiiflmi,Hi.,®@e. ; 

Questo Olio, estratto dai Fegiy'frsachi di merluazo è saatupcii® ed 
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BIPOSITO éSN. IN' VERONA, F A S Ì ^ T ^ L L A G H I A B A A C A S T E L Y E C C H I O 
^ , ; , , ; . , ( , , ,^,, • ' . . ^ • ; ^ ^ . " ; , „ „ • . , . " ' 
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, ^ . ' ^mu 'am^i ia ,4&ll'An&Hsi eseguita xial Ki^^;^i>^^@if|® C I & S M ^ Ì ^ ^ Am^tà^ i^® 
daU Umi^es-iafit» W^éfm'fftim dai Medici ed adottate da va-

dehcaiij 
ordìBun 
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assolutamexiLte pure, es^o è sopportino dagli stomachi più 
la alia aziona é pronta è Carta, e la sua auparìorltà sufifU olii 

pP farruffino li, corop OR ti acci a parciò uniyorsalmente rlconasciuta. 
L'OLIO DI KOGG si Tende solsimente in ttacoai trianfroUxl 

dello ricenoRciuto anche d&l governo it&liatìò come proìirietà «scluaiva. 
Sitraya i^uest' Olio naUp prmcipali farmacia. Esigara il Aains éi Megf. ^ 
DepoBitarl ganeràli per la Yandita aĥ  ìDffrosso : a Sfilane, A. Mrakisokl e G* ; 

figU dì Gius, Befftarafll. ; 
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lau.^H^mKves-aBs» ^B £ ^ ® S ® ^ M ^ , -«• s-irsseB'as® aai maaici ea aaoitaie aa va-
ff^'nitezioni di ÒB);^fidall nella eura delU Tnmn® M@r?oaa, di Wm#r«i^«»rè, 
llr«u*^OiiSalé,;. Aanas&élon, C%n3^iA dai ftinoiulli, att^msiimsaBOfiidi» d t Yé<ì«y 
s a s l . 4|^,^s»I»^^-acc.^ 

h facile ffraduarn: ì% '^ase '^^ieeanda dall 'ati o toUeranxa dell* ammalato. —̂  
Ogni \pacehatto «Ielle W f̂i*« , Psieiéli^p® Migr®Sa@sÌnl à rinchiusa in op|»pr-
tuna latruisione, munita «li iili1»ri« 'firme dal Depoeitftriè Generala Giannétta 
Balla Chiara. •"'• "'^ ' ' •'•mm^'• •., - •'./V'^ • •'. • • .• • ' ' 
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A'fJP#r fii^aniità non minore di 25 paccheiti $i accorda tmo sconco. ' h 

,^&MSsàh. 
Si veh4onb in Padova da Cornelio e Zanetti aV Duomo— Vicenzt^y Valeri. 

' X d n » BrùWaini. ^ \ f i w w » ^ Crespino, Scabbia.^^ yP* 
'•'̂ %:r.a?ia,,DaU,a..,Cî jara.', - • > • . . ; - . ; • 
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r,i . Potente Eistiri AstiKiiiatiii, tiDìM itiTo, Anisg 
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ADERENTE ED INVISIBILE 
ìm 

nn IMy ' lUminazzante le Polveri di Riso e belletli con vantaggio 
n -Witt «Iffiiiaa 's'*Kifi5« tlna leggera applicazione è sufficiente per darà alla pelle 

T^»_A,l-'iT G l X '*̂  freschezza ed il velutato giovanile. 

^ Pepo^a^a»! Voiiezia Agenzia SiSiBUìgesa, San Salvatore^ N, 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 057, A. _ 
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SPECIALITÀ IGIENICA 

a base d'KIJtUlTrTO d'Australia 
rtf«Ì(^#n(tf «t^a Farnjacin dèlia Colonna, Y«on rfi P&rta S. Nicolò^ Via Ripori, 
N. dSAOO, Firenzrl^%:m^^^^ «^^« Esposkioni di Parigi, Firema e F&rli 
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Quqsto Liquar© difende l 'uomo dall'uria eattiva, la caneerva. siìn® e 1» rssud^ 
atto a^^sopportare le influenze morbifìche. - . 

, ipief^^^uoste sue buone prerogative se ne raccohianda l 'usa particolarmente 
a tutte, «(uelle persone che dimorano nelle vicinanza del Maree nei luaghi pa-
ludo5|4,Jì quali basterà un b.icchierìna,la.mattina a digiuno por renJara p i i a t ­
tive le digestioni s preservare dulia febbre int©rmittent;p. 

Deposito in Venezia all' Agenzìa Longsga^dn Pftdot'a /(.v,-,, ., 
e Roberti. 
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